
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

IA 

Parere, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, recante 
“Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio 
del turismo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sullo schema di 
decreto del Ministro della cultura concernente l’approvazione del Piano Strategico “Grandi 
Progetti Beni culturali”. Programmazione risorse annualità 2024. 
 

Rep. atti n. 51/CU del 2 maggio 2024. 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nell’odierna seduta del 2 maggio 2024: 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del 
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2014, n. 106;  

 

VISTO, in particolare, l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 83 del 2014, il quale dispone che 

“Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, sentiti il Consiglio superiore 

per i beni culturali e paesaggistici e la Conferenza unificata, è adottato, entro il 31 dicembre di ogni 

anno, il Piano strategico “Grandi Progetti Beni culturali””; 

 

VISTA la nota del Ministero della cultura del 16 aprile 2024, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 

6909, con la quale è stato trasmesso, per l’acquisizione del parere di questa Conferenza, lo schema di 

decreto del Ministro della cultura concernente l’approvazione del Piano Strategico “Grandi Progetti 
Beni culturali”. Programmazione risorse annualità 2024; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 7093 del 19 aprile 2024, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano ha richiesto al Ministero della cultura, ai fini del prosieguo 

dell’istruttoria, di trasmettere il previsto parere del Consiglio superiore per i beni culturali e 
paesaggistici, citato nello schema di decreto; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 7201 del 22 aprile 2024, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso lo schema di decreto in argomento, con 

contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 24 aprile 2024; 

 

VISTI gli esiti della riunione tecnica del 24 aprile 2024, nel corso della quale: 

- il Ministero dell’economia e delle finanze ha dichiarato di non avere osservazioni da formulare; 
- le Regioni e l’ANCI hanno espresso avviso tecnico favorevole sullo schema di decreto in esame; 

VISTA la nota del Ministero della cultura del 24 aprile 2024, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 

7429, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto in parola, integrato con l’indicazione dei 

CUP relativi agli interventi oggetto di programmazione nonché il parere del Consiglio superiore per 

i beni culturali e paesaggistici, reso nella seduta del 23 aprile 2024; 

 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

IA 

VISTA la nota del 29 aprile 2024, prot. DAR n. 7513, con la quale è stato trasmesso lo schema di 

decreto in parola integrato con l’indicazione dei CUP relativi agli interventi oggetto di 

programmazione e il parere del Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici; 

 

VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole a 
maggioranza, con il parere contrario della Regione Campania e della Regione Puglia, nei termini 
di cui al documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (ALL.1);  

- l’ANCI ha espresso parere favorevole, significando che, rispetto al passato, la distribuzione degli 
interventi è decisamente più equilibrata a livello territoriale e riguarda beni statali ma anche beni 
comunali, e che i progetti sono stati concordati dai Comuni con le strutture periferiche del 
Ministero; 

- l’UPI ha espresso parere favorevole; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

nei termini di cui in premessa ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, 

n. 83, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e 
il rilancio del turismo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sullo schema 

di decreto del Ministro della cultura concernente l’approvazione del Piano strategico “Grandi Progetti 
Beni culturali”.  Programmazione risorse annualità 2024. 
  

 

         Il Segretario           Il Presidente 

 Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA
CULTURA CONCERNENTE L'APPROVAZTONE DEL PIANO

STRATEGIC O TT6R;{NT}I PROGETTI BENT CULTURALI,.
PROGRAMMAZIONE RISORSE ANNUALIT A 2024

Parere, ai sensi dell'urticolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,

recante "Disposizioni argenti per la tutela del patrimonio culturale,lo sviluppo

della culturu e il rilancio del turismo", convertito, con modiftcazioni, dalla legge 29

luglio 2014, n. 106

Punto 3) O.d.g. Conferenza UniJicoto

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole a

maggioranza, rilevando positivamente come per la prima volta si sia aperta una

interlocuzione tra il Ministero e la Commissione Cultura sui contenuti del Piano,

ancorch6 detta interlocuzione non si sia poi sviluppata appieno in tutte le realtA

territoriali.

Si invita, per il futuro, il Ministero a prevedere criteri per la scelta degli interventi e a

richiedere per gli interventi frnanziatiur.ayanzamento progettuale che riduca il rischio

delle riprogrammazioni.

Si suggerisce, infine, nel caso di {tnanziamento di lotti successivi sul medesimo

intervento, di mantenere il soggetto beneficiario.

Le Regioni Campania e Puglia, pur riscontrando la rilevar.z;a degli interventi allocati

nelle Regioni, si esprimono negativamente per la mancata interlocuzione con il
Ministero nella fase di programmazione.

Roma, 2 maggio 2024


